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 borromea
La Borromea è la campana 
più antica del nostro Duomo 
e fu regalata da san Carlo 
Borromeo nel 1563, mentre 
era di ritorno dal Concilio 
di Trento e in viaggio verso 
Venezia, quale ringraziamento 
per l’ospitalità off ertagli dal 
plebanus di Mestre.

La vita e le proposte della Parrocchia di San Lorenzo anche nel sito www.duomodimestre.com

 Suor Olga

Carissimi, non è facile farsi gli auguri di buona e santa 
Pasqua in questo contesto storico così drammatico 
e tragico! Eppure, credo sia ancora più necessario 
guardare al Signore che vince il  male e la morte per 
poter affrontare da cristiani quanto accade… e il  mio 
augurio, allora, è che anche noi, comunità cristiana, 
possiamo e vogliamo guardare al Cristo risorto come 
fonte della nostra vita rinnovata, nella quale si faccia 
sempre più presente e forte quell’amore che ha 
caratterizzato la vita di Gesù. Facciamoci testimoni 
del suo amore in questo tempo in cui sembra vincere 
l’odio!
Anche questa settimana offro alla nostra riflessione 
e preghiera una pagina, antica e bella, questa volta 
scritta dal grande Padre greco san Gregorio di 
Nazianzo, morto nel 390, dedicata proprio alla gloria 
della Pasqua.

O Pasqua, grande e santo mistero che purifichi 
tutto l’universo, io voglio parlarti come se tu avessi 
un’anima.
O Verbo di Dio, luce e vita, sapienza e potenza! Io ti 
saluto con i tuoi molteplici nomi.
Illustre germoglio, emanazione e immagine dello 
Spirito!
O parola spirituale, essere visibile che unisci tutte le 
cose e le porti col Verbo della tua potenza!
Degnati di ascoltare le mie parole: non sono il principio, 
ma certamente il compimento del nostro sacrificio.
Fa’ che siano ringraziamento e nello stesso tempo 
supplica.
Fa’ che abbiamo da sopportare solo le prove sante e 
necessarie che sono il retaggio della nostra esistenza.
Allevia il peso del nostro corpo. Tu sai, o Signore, 
come è pesante e gravoso. Mitiga la severità del tuo 
giudizio, quando saremo purificati da te. ma se i nostri 
voti si compiono, fa che possiamo andarcene e trovare 
accoglienza nelle dimore celesti.
Continueremo ad offrirti un sacrificio gradito, sul tuo 
altare, Padre, Verbo e Spirito Santo.
A te la gloria, l’onore, la potenza, nei secoli dei secoli. 
Amen.

Domenica 24 aprile, domenica “in albis”, alle ore 15, a San Girolamo sarà celebrata la santa 
messa in ricordo della venerabile suor Olga Gugelmo: dopo due anni nei quali non è stato 
possibile, a causa della pandemia, ricordarla insieme, quest’anno potremo farlo come comunità, 
chiedendo la sua intercessione non solo per la nostra città ma per il bene di tutti i popoli, 
specialmente per il popolo ucraino che sta vivendo la tragedia di una ingiusta aggressione e 
di una assurda guerra. La santa messa sarà presieduta da mons. Vincenzo Piasentin, vicario 
episcopale per gli istituti di vita consacrata.
Suor Olga terminava il suo cammino terreno 79 anni fa, l’11 aprile 1943, in modo repentino 
e inaspettato, data la sua giovane età e le tante speranze che potevano essere riposte in lei. La 
sua Famiglia religiosa e i suoi tanti devoti amano ricordarla ogni anno, doverosamente, perché 
è stata una donna nella quale la santità di Dio si è resa presente, nella sua fedeltà e umiltà 
vissute quotidianamente.

A partire dalla domenica di Paqua gli orari delle messe 
domenicali tornano ad essere: 9:00 / 10:00 ( bamibi e famiglie) 
/ 11:00 / 12:00 (ragazzi e giovani) / 18:30.
Restano invariati gli orari al Santuario della Salute (ore 
11:00) e a San Girolamo (ore 9:30).

 Nuovi orari domenicali

W. A. Bouguereau (1825 – 1905) 
Donne al Sepolcro
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Messe della Domenica Duomo: ore 18:30 pre-festiva; ore 9:00, 10:00, 11:00, 12:00, 18:30 | S. Girolamo: ore 9:30 |Santuario Madonna della Salute: ore  11:00

Le occasioni di preghiera

La vita della comunità2

Messa feriale ore 8:00 e ore 18:30 in Duomo
 ore 9:00 a S. Girolamo (solo mercoledì e venerdì)
 ore 10:00 al Santuario Madonna della Salute
Rosario in Duomo alle ore 18:00

Lodi in Duomo alle ore 7:45 nei giorni feriali, alle ore 8:10 la domenica
Vespri in Duomo alle ore 18:00 alla domenica e solennità
Adorazione a S. Girolamo: dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 11:30  
 e al giovedì dalle 16:30 alle 17:30.

Quest’anno la Lavanda dei Piedi ha visto come protagonisti 
coloro che in questi due anni ci hanno aiutato a vivere con 
serenità le celebrazioni domenicali: ed ecco nella foto in 
alto a sinistra don Gianni che lava i piedi a dodici volontari 
del Servizio d’Ordine. A destra in alto possiamo vedere i 
ragazzi del nostro gruppo scout durante la loro attività di 
giovedì sera che li ha preparati alla adorazione notturna. 
Sotto invece vediamo i capi-reparto scout assieme ai capi 
squadriglia che domenica scorsa sono andati in sopralluogo 
sul posto del prossimo campo estivo.

 Fotocronaca

Nell’anno 2021 il Santuario 
Madonna della Salute ha ricevuto 
un contributo di euro 2.500 dai fondi 
dell’8Xmille della Chiesa cattolica; 
con tale contributo è stato possibile 
acquistare materiale di vario genere 
per l’organizzazione della festa 
annuale e, contemporaneamente, 
si è potuto operare una revisione 
completa della caldaia per il 
riscaldamento.  Non possiamo che 

 Contributo per il Santuario

 Gruppo Anziani - Btl
Venerdì 22 aprile alle ore 16:30 in Centro San Lorenzo il 
Gruppo Anziani promosso dalla Banca del Tempo Libero si 
rittroverà per la conferenza del prof. Gianpietro Casadoro 
sul tema: Ludovico Manin, ultimo doge di Venezia.
Come sempre vi aspettiamo numerosi.

essere riconoscenti al Patriarcato di Venezia, che ha voluto 
segnalare alla CEI le necessità del nostro Santuario in occasione 
della festa della Madonna della Salute.

Entrate tutti nella gioia del nostro Signore: primi ed ultimi, ricevete 
la ricompensa; ricchi e poveri, danzate insieme; temperanti e 
spensierati, onorate questo giorno: abbiate o no digiunato, oggi 
rallegratevi di questo giorno! La mensa è ricolma, gustatene tutti 
a sazietà; il vitello è abbondante, nessuno si alzi aff amato. Tutti 
prendete parte al banchetto della fede. Godete tutti della ricchezza 
della bontà. Nessuno si lamenti della miseria: si è manifestato 
infatti Il comune Regno.
Nessuno pianga per i suoi peccati: il perdono si è levato dal 
sepolcro. Nessuno tema la morte: ci ha infatti liberati la morte 
del Salvatore; l’ha distrutta mentre era stretta da essa. Ha punito 
l’inferno Colui che è disceso negli inferi; l’ha amareggiato 
perché aveva toccato la sua carne. Isaia l’aveva previsto quando 
gridava: «l’Inferno fu amareggiato quando s’incontrò con te 
negli abissi». Fu amareggiato perché fu distrutto, fu amareggiato 
perché fu ingannato, fu amareggiato perché fu incatenato. Ha 
preso un corpo e si è trovato innanzi un Dio, ha preso della 
terra e ha incontrato il cielo, ha preso il visibile e si è imbattuto 
nell’invisibile.
Dov’è o morte il tuo pungolo? Dov’è inferno la tua vittoria? 
Cristo è risorto e tu sei precipitato. Cristo è risorto e i demoni 
sono caduti. Cristo è risorto e gli Angeli si rallegrano. Cristo 
è risorto ed è sorta la città della vita. Cristo è risorto e nessun 
morto resta nel sepolcro. Cristo infatti, resuscitando dai morti, 
è diventato primizia di coloro che dormono nei sepolcri.

S. Giovanni Crisostomo, Omelia nel giorno di Pasqua


